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GLI UOMINI DI SPORT NON DEBBONO RESTARE INERTI DI FRONTE ALLA MINACCIA DI GUERRA 

8 noti campioni (Bovincqua, Neri, Lippi, Martini, Tcrnelli, Poli, Draglia 
e Tieghi) invitano All'unione per appoggiare l'Appello di Berlino 

sporliwì dllalia per la pace 
Il testo del messaggio 

-••'•• Llnleletive degli sportivi italiani 
v oh» rlvoIgendOAl al "loro collejrhj 11 
- Invitano e unirei egli uomini eh* In 
1 tutto ti mondo lottano per le pttee. 
n d appostarne le iniziative, ad «da* 
' r.ne all'A]>]'eMo di Berlino. ruccoaUe 
In più fervida « incondizionate atle-
nione della Giunta Eiseoutlva Nczio-
naJe • dell Ulllclo di Preferenza e di 
fvjfc'î leria Nazione,'» dell'Unione Ita­
liana Sport Popolar© i 

E" con profonda f>odd!6fiu>.ion* che 
ÌUISP ealuu l'Iniziative degli «4>or-
t'-Ti firmatali dell's Appello «<jU Bpor-
tlvl d'Italia », • aderisce e eottoscrt-
»e al PieWaolto di Paté' per l'iiicoii-

; ti-o del cinque orondl. 
Nella grande campagna popolare 

,' per la puce, gli sportivi, | campioni 
. ciie colsero l'alloro olirm>lonlc0 co­

me I giovanissimi che appena ora 
Irrompono negli stadi e nelle paie-
Mre. gli atleti come pH eppaaaionall 
tìo'lo eport, devono MMM» In prlmu 
linea OluMamonie l'« Appello t ri* 
corda l r«tron, i Tabor. gli llurì.lg e 
1 tenti altri atleti caduti «otto 1 
bombardamenti, sul campi di batta­
glia, tra l fili spinati del campi di 
conentramento e di prigionia, F*el 

- Indicano col loro olocausto, a stian­
ti aoprawiwsero, la suprema e$lgen> 
e-a di lottare per la puce. «e eJ vuolo 
che nuovi lutti e nuove sventure 
Mano risparmiate al nostro pao* 

e Ouexra t e i sport * sono termi­
ni aeeol momento antitetici i « sport 
è certo quella fra le attività umane 

.che mai può conciliarsi con I* guer­
ra, che con la guerm non può ve­
nire a pettd e compromessi. Altre 
attività normalmente proprie della 
vita di pace, pur possono avare una 

; parziale convlvonra col fatto della 
guerra: jn tei senso si parla di une 

' poesia di guerra, di una letteratura 
di guerre, dj un teatro di guerra e 

,. cosi via. Ma di uno sport che potuta 
.:[ conciliarsi con la guerra nessuno 
-oserebbe parlare • . <• 

I * guerm annulla è distraete io 
; eport. Le ccmswUiMcml sportive sono 
, un privilegio delle giovani genera-
: tloni e sono I giovami olle le guerm 
V ghermisce per primi • e lancia • ne) 
• tragico macello, La guerra si abbatte 
• Milla c l«4 e sul borghi e con e m 

erodane e al distruggono RM stadi, 
Ì le piscine. !e piste e le palestre. T, 

anche quando In guerre finisce, nella 
Mia terribile eredità di distruzione 

, e di morte, gli impianti sportivi do­
vano attendere anni e anni, che le 

••; pltì pressanti rtcosianizionl si com­
piano, prima che venga il loro turno 

S la guerra intossica 1 costumi e 
; *H animi abitua alia brutalità e 

' alla violenza, alla slealtà e al colpo 
. - mancino. Annulla e intiepidisca la 
y educealone agonistica, che* * fatta 

di lealtà, di . rispetto cavalleresco 
. delVarvereario. di generosità, di ac-
. oettaxlone delle regole del gioco. 

Abbiamo ricordato gli atleti ucotsl 
• Saia*. cuerrat ma quanti giovani che 

te guerra travolse sarebbero stati 
futuri cempJonrT Se tutto questo e 
vero, gli «portivi devono escere • 
•arancio 1 difensori più accaniti del-

• 'le pace. 
, Lo •pOTtvee e per necessità un 
•/' combattente, non paio essere né uno 

enettatore Indifferente e neghittoso, 
':'. n* un pavido. Lo sportlvq, sa che 
••; eoe* significa partecipare e un» 
',-, eontpetlelore, modificarne con • >a 
' propria volontà e con la proprie 

salone le sorti, raggiungere la vit­
torie. : ••_< 
- Nella grande eampajrn* per la pa­

ce. la vittoria è in pugno ee/li uo­
mini di buona volontà * gif sportivi 
nono fra questi. Nessuno sportivo 
può pensare che non si possa far 
imita contro la guerra, che si tratti 
«4 c t ' ^ t o t * quasi naturali eoqtro 
CRJÉ nuV* possa l'astone degli Uomi 
m tj'evwnire dell'umanità non U> 
rorgla le fatalità o 11 destino: sono 
gli uom+nl che lo determlnAno con 
la oonsapevotezza e responsabilità 
del VOTO dovere di Intervenire attiva­
mente per Impedire ciò che è contro 
Itntejesse del popoa. 

Hot deli'DISP facciamo nostro 
f i AppeKo ÈgU Sportivi d i t a t e • per 
fe P«òe. La Giunta lkeeutlve Invita 
t Comitati Pr^vinci»ll, le Società. J« 
ergamlziiasioni. gli sportivi tutti ad 
aderire aM'AppeWo di Berlino e a la-
eoraee lnteneejrnente, « sportivamen­
te » per la pace 
- àfat eome qu«e*« voi**. I ttr»-
«joardo» cui mirano gli «portiri me­
rita che ogni eforzo sia fatto, con 
*a*61 mu«eò-t e cuore generoso, per 
eaiB^unperto. poiché è H traguardo 
aeXs pace del mondo. 

OIUSKPPB BOTGTTJ; 
* Prtsldenle Nat. dtU'UJ.S.P. 
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Quattro deili atleti ohe hanno lanciato l'Appello di pace «sii sportivi: 
HHVIACQUA « NERI (in al(o), MARTINI e POLI (in bsMO) 

SPORTIVI D'ITALIA! 
r ancora otoa in noi la tragica teomparaa di migliata di ipor* 

Hai. di atleti, di uomini dello Sport abbattuti a prottratt dal panato 
immane conflitto. 

K indimenticabile là perdita di nottri fratelli a amici, eh* dello 
Sport italiano erano vetta • prctfiglo a che nella guerra cadde­
ro mentre nella Scuota dello Sport impararono • imegnarono ad 
amare la aita. 

incordiamo Petron. Fabbri. Tabor e tanti altri, morti aotto i 
bombardamenti, tui campi di battaglia, tra l fili epinati del campi 
di concentramento e di prigionia. Ad e$sl nello tchianto della mor­
te, altri si aggiunterò, nomi noti di tportivi emeriti di altri Poeti 
che un tempo con noi gareggiarono e con noi vintero le più belle 
gare della loro oita, come litro, lìalog, Harbig « Caiimir, atleti di 
tutto il mondo, americani, tovletici, tedetchi, ungheresi, giapponesi, 
francesi, ecc. • 

l.a guerra che tante vite troncò non risparmiò nella tua onda­
ta distruggitrice l nostri ttadl, It piscine, le pitie e le palettre. 
Aperte sono tutt'ora le ferite di quella dolorosa sciagura e gii 
linoni e maggiori pericoli di guerra incombono sull'umanità Intera, 
pronti od abbattersi sugli uomini e sulle cose con bestiale vio~ 
Icnra rinnovando nello Sport gli incolmabili nuoti e le insostituibili 
perdite che abbrunano ancora oggi la sua gloriosa bandiera. 

(ìli sportivi italiani, gli atleti, gii uomini che per lo Sport spe­
sero e spendono te loro fatiche, il loro sapere e la loro volontà 
non possono restare inerti. Fatalità, destino, inevitabilità sono pa­
role che non possono ' V presa sugli uomini forti, su uomini che 
nello Sport si temprano „" che dallo Sport apprendono a combattere 
lo gnre della vita e dell'esistenza.. 

Recentemente il Consiglio Mondiate della Pace ha lanciato un 
appello a tutti t popoli del mondo perchè ti uniscano per esigere 
r/ic; i capi delle cinque grandi potenze — Stati Uniti d'America, 
Unione Sovietica. Gran Bretagna. Frauda e Repubblica Popolare 
Citiere — concludano un patto di pace che allontani la minaccia 
di guerra e assicuri la tranquillità all'intera umanità. 

Noi sportiof o/ Invitiamo ad unirvi agli uomini che per la pace 
lottano, ad appoggiare questa iniziativa di pace a far sentire ti 
nostro peso e la vostra volontà che non può non essere di pace pol­
che lo Sport d assertore della fratellanza e dell'amicizia, r i7 più 
denoto sostenitore della vita. 
G i u s e p p e BEVIACQUA, p i ù v o l t a o a m p f o n s I t a l i a n o • 

( to ton toro di r e c o r d n a z i o n a l i 
M a i n o NERI, c a p i t a n o d o l • M o d o n a • 

, O. LIPPI, o a m p l o n e di p o d i s m o 
A l f r e d o MARTINI, c a m p i o n e c i c l i s t a 
O. TERNELLI, s e t t o v o l t e c a m p i o n e d 'I ta l ia o c a m p i o n e 

o l i m p i o n i c o d i g i n n a s t i c a 
' W i l l i a m POLI, o a m p l o n e di p u g i l a t o 

R e n a t o BRAQLIA, c a l c i a t o r e 
G u i d o TIEGHI, c a l c i a t o r e 
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.ocerie ^ i f l S f f T O S T ' X 
musiemeéi a. *fpHfci 

COLUI OPPtOt soereoleU *t e«Sa-
PALAXZO •liTTXAi ere 1M1I Tea­

tro e orni aa XasteL _ _ . 
VALLEi ore lei CU Tesare Use* 

naie • Le «fila «1 Jorio • 
VARIETÀ' 

Atta*»»»! a seM 
t C U Bracale Voses Krve» 

Aiutil i n flfUs ealla 
Amrrs-JoTlselUi Sue esaatere sV 

l'ovest e *iv. 
Le Fenica i Le Mae se t te e m * 
Manzo* 1» Rondini la volo e.ftlv. 
Principe! Voglio esatte Ma entete 

e Riv, 

ARENI 
Atfarssei Le volpe -
Apple i X ree aceti delle ale Tses 
Arane «el fiori t Notti argeatlae 
Caeteilot Felle di bronzo 
fitedrat 8e mia moglie le smyssts 
Pelisi La bUarca 
riamai U eoraaro aere 
Lidoi BUI ti sanguinarle 
lonlot La bandiera sventole eaeete 
Lucciolai La lama di Toledo 
Montevardet U cltlo può attendere 
Prenette: Cuori «ul mere 
Sant'Ippolito: Il dottor Crelops 
Salane: La gloriosa avventura 
Tarantot La malquarlde e RI*. 
Venust Jack 11 bucanlera 

CINEMA 
A cosar tot Arrivano I noe tri 
Adrlaclnet O lo Vanna d'Aree 
Adriano: I rapinatori 
Alba: Rio Bravo 
Aicyona: Cielo tempestoso 
Ambasciatori; Stasera adopera 
Apollo: Cielo tempestoso 
Aquila: La fidanzata di tutti 
Arcobaleno: The dtvorca o< lady X 
Arcnula: Viva ViUa 
Aruton: Il ««sreto del golfo 
Attoria: Nuvole passeggero 
Astra: Sul marciapiedi 
Atlante: Par-io d'amore 
Attualità: Tra meuanotte e l'alba 
Aueustus: L'IndoAaatrloe 
Aurora: Totò sceicco 
Ausonia! Cielo tempestoso 
nnrberlnl: Il segreto del golfo 
Iternlnh La regina dei tagliaborse 
liologna: I racconti dello zio Tom 
Itranc.-tcclo: I racconti dello aio Tom 
Capitol: Duello a Berlino 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centncelln: Il eoraaro nero 
Ontrnlfi: Le foglie d'oro 
(lino.Star: Nuvole piLuexgeTO 
Clodia: L'arciere di fuoco 
Cola di Rlenso: Sul marciapiedi 
Colonna: Amore e veleni 
Colosseo: I briganti 
Corsoi Duello a Berlino 
Cristallo: L'arciere di fueee 
Pelle Maschere: Signorine con arati. 

date 1 marinai 
Delio Vittorie: I racconti di zio Tom 
Del Vascello: Tormento 
ninna: L'Uola del tesoro 
porla: Ln aalamendre d ore 
Eden: Signorine non guardate I ma­

rinai 

vy. 

Il vino 
dei mille 

Cerne efsftHiraale »e aesrertsrone retti f cendorffer» 
Ma Nelson e Garibaldi M Maraela U N vino dei Mille Come 
«Irte da salotto, ri Marsala se lunga fama Inlernsilonslsi 

servitelo In coppe Intiepidite affinchè esali lutto 
l'slcoollco srome, cesi soave el gusta.* 

MARSALA 01 SICILIA. 
il caìor del Sole fatto vmo 

> s a 
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\ Kubler il Giro della Svizzera 
Goldschmidt h g . v i n t o l 'ult ima tappa - Ben piazzati gli Italiani 

ZURIGO, «3. — Terdy Kubler ha 
vinto per la terra volta ri Olro del'a 
svizzera conclusosi oggi a Zurigo la 
vittoria premia giustamente l'atleta 
più regolare, pia battagliero, più te-
neroao. L'altro grande « K > elvetico 
è terminato secondo a oltre 4' di di­
stacco, 

Forse Hugo Kobiet avrebbe meri­
tato sorte migliore, ma questa gara 
potrà lasciare la bocca amar* a più 
d'un concorrente, avendo state mol­
te le delusioni, dallo evlraero Schaer 
che non «1 è mal messo bene ln luce, 
a Olovannl Rosai erollato a metà 
giro- Va masso invece in buone luce 
Il comportamento degli Italiani, ehe 
per quanto immessi selle squadra 
commerciali elvetiche e quindi sog­
getti al gioco di equadra, hanno ben 
figurato, conquistando sei posti fra 
I primi dieci. Un bravo di cuore, 
quindi. • Martini terzo a Dino Rossi 
per quattro giorni maglia d'oro, a 
Vittorio RosseUo quinto, a Pasqul» 
ni sesto, ad ancóra e Fornero, a 
Vincenzo Rossella ed a Zampini. 

La tappa odierna la Davos-Zurigo, 

::i Campagna batte Fontana 
; e resta campioni dai midi 
^ LA aFBZTA, » -*- Flù aggressivo 
' - e Aerino, Gino Campagna al e Im-
p'*. eeata di misura a Ivano Fontane 
rj- aleserà 1» I l riareae, conaervande 
" a titolo Italiane det medi. 

LA • MILANO-TARANTO » 

Mie 9 a P . MIIUÌO 
passano I centauri 

Grande è l'attesa per l'odierne Mi, 
leno-Terento, Al momento 41 andare 
in macchina già 190 del leo concor­
renti hanno lasciato Milano, essen­
doci iniziate le partenze alle 0.01'. 
Intercalate di un minuto l'una dal­
l'altra. ' • • • » -

Tutta i s nostre toduetrle e rap­
presentata nella lunga gara dal nord 
al Sud (1949 km.) con molti nomi 
noti quali Bandirci», Cavaecluti. 
Montanari. Bartaeerttnl. Sopraal, Ar­
tesiani, Valdlnoci, eee. Particolare 
rnante attese la prove delle piccole 
cilindrate, impegnate In un tanto 
severo cimento. 

In molte zone del Nord e del Cen­
tro d'Italia »! segnala tempo non 
buono. CIO potrebbe attenuare le 
velocità Sella Mille miglia motoci­
clistica- V i ; - . 

I paesaggi pe* Ressa, eaaa'à aeta, 
st avranno dalle Via Cesala, e Fonte 
ttltvto, deve 11 eestrello sarà aperte 
sin dalle ?,*» «I eternane, I t r i a l 
passassi lattavi* eoa e previsti f r 
le nove. I centserl pie eo»! Selle 
categorie aeperlerl dovranno transi­
tare fra te Siaci e saesaaglerae. 

di chilometri 154 è stata vinta fai ve­
lata dal lussemburghese Ooldschmlt 
dinanzi a Schaer, plederloh e Me-
terger. L'ultima lattea à stata carat-
terlrzata da una lunga fuga Iniziale 
di 8chaer e di Vittorio Roesello, 

(Sulle rampe del' Col de fttoes I due 
fuggitivi sono «tati ripresi. Si à avu­
ta poi una fuga matta di Kuhn, ma 
s 30 km. dall'arrivo Qoldschmidt ed 
altri quattro lo agguantavano, ed 11 
lussemburghese aveva buon gioco a 
battere gli altri cinque lo volata. 
Il gruppo arrivava dopo • '»". Molte 
feste a Kubler e Kobiet. . 

L'ordine d'arrivo 
I. GfnjTJSCjrMTrvr In ere «,M't»"i 

9. Sehaeri S. TJlederleh: é. Metager: 
». Evens; «. Kuhn; T. Vincenzo Ros-
sello tutti eoj tempo di Ooldschmidt: 
6. Reiier a W'i 9. Schults a 111;'lo. 
Noetell; IL e pari merito, un folto 
gruppo comprendente: Kohiet, Ku­
bler. Pasqulnl. Ramni. Martini. Isot-
ti. Dino Rossi, Jomau. col tempo di 
Eohults, . . • . ; , . - . 

La classifica generale 
t. FVRDTNAND KUBLER In ore 

M'11'14": S. Kohiet s 4'1S": S. Marti 
ni s 14'3"j 4. Schaer a 17S"| I. Vlt 
torlo Rosalie e 84'10": f. Pasqulnl 
a W33"; 7. Jean Klrcfien a »*a8'; 
8. Dino Rossi e 30'43": 9. Fornars a 
31*0l"j 10. Vincenxo Rossetto e 32*01" 

Seguono: 1S. Zampini a SPSS": W 
Baroni a l.!8'00": ll.Mpnon; ST. Spot. 
tit |9. botti; SS. Zurettl. 

La Gallaratese in testa 
dopo la prima giornata 

TORINO. 23. — Dopo 11 prima gior­
no della finale delle « prime • so ­
cietà la alaseìSea per l'aggludjeazlo-
ne del titola è la seguente: 1. CaUa-
ratese. punti T.619; Z. Fiamme Olalle 
LW0; 5. Pirelli 7.424; 4, Virtus 7.370; 
B. A.T.A. T.3S4: S. Genti» 7117: ». Pro 
Patria 70S1; 8. Lancia 7000: 9. Asal-
Glgllo ROMO 6030; 10. CUS Roma 
6346; 11. Atl. Brescia 6733; 2. Liber-
tas To- 6323. 

* partire dal T0 km. e dalle T ose. 
Caron ha peroorao I km, 100 in ere 

9 33'17", nonostante 1» pioggia ren­
desse più faticosa le prqya. 

Moro alla « Sampdorla » 
OBNOVA. tS. — Viene comuni­

cato ufficialmente che ls • Ssmpdo-
ria > ha concluso con la « Lucche­
se > le trattative per il passaggio 
nelle file blucerchiats del portie­
re Moro. 

Cowocizlofte per domini 
degli IrtiegnanYI di puoilito 

sassaasMM^weveaBaBt 

L'Auoelaalone Nazionale Tnstfnsn, 
Pugilato (A.N.LP.) invita tutti 1 

maaatrl ternani alla riunione ehe ai 
terrà domani lunedi « alle ere 1° 
nella sede del Comitato Regionale 
in Via S. Stefano del Caeee. 

ti 

La Lazio a Tunisi 10 2\ 
• goal, di Sukrù a « di Paeelrwlll 

TUNISI, 93. — Nelle prima partita 
in Tunisia, I calciatori della Lazio 
hanno battuto la equadra dall'Unio­
ne Sportiva tunisina, ohe per l'oc-
easiona era alata* rinforzata, per 10 
a ?. Il primo tempo al era chiuso 
eoi punteggio di * a L 

I migliori giocatori bianeo-acsurrl 
sono apparai Flamini, l'ala sinistra 
Sukrù e l'ala deatra PucelneUl, 1 
quali due ultimi hanno segnato ri» 
«pravamente S e 4 reti. 

Domani la Lazio Incontrerà 11 Club 
sportivo d'Hamman Llf, campione d 
Tunisia e vincitore della Coppa d 
Tunisia. 

. tiQUORI PERFETTI ? 
. ACQUA, ZUCCHERO e 

CONCENTRA]! 

Europei Mostre la città dorme 
ls! -

rossa 
Exqcisior: Linatìerrablle Primula 

Al Milan la Coppa Latina 
e Ben Siro 11 MHen fneéntrerà 

Il Lille per la finalissima della Coppa 
Latina, mentre jo Sportlng di Lisbo­
na e l'Atletico di Madrid al conten­
deranno prima, sullo ateeeo campo, il 
terzo posto della competizione. 

Inutile dire che 11 Mllan è 11 grande 
favorito della Coppa. Difattl, a parte 
la maggior claasa del rossoneri, sul 
giocatori francesi peserà la ptanehez-
ra del due incontri eostentitl a To­
rino contro lo Sportlng (260 minuti 

NELLA CLASSICA " 2 4 ORE» 01 RESISTENZA 
' • ^ ^ « e w w n — < e * * i a e • aasaaseejaspŝ  

Moss è in testa a Le Mans 

Baffuto il record mondiale 
dei 100 km. di nardi r 

• » - , 

STRASBURGO. 23. — Nel carso 
della prova di marcia Savernr-Stra-
eburgc-Saverne, U parlotto Henry 
Caron ha battuto li primato m o n ­
diale del 100 km. detenuto de Rofer, 
ed inoltre he battuto tutt i 1 primati 

UÈ MANS, SS. — Alle STO 1S s e s ­
santa concorrenti di sai nazioni han­
no preso 11 v ia alla alasalca « 14 ore » 
di resistenza, la eorsa più lunga de) 
mondo. Vincerà le macchina che 
avrà coperto 11 maggior numero di 
chilometri entro le 10 di domani. 
Partecipano alla gara vetture Ita­
liane, francesi, americane. Inglesi, 
tedesche e ceeoslovaeche. 

I favoriti sono 11 tandem Fangto-
Rosler (vincitore dell'anno aeorso), 
l'inglese Mass e Gonzales. La lo'.ta 
si è dimostrata aeeanlta s in dal Pri­
mi girl, durante 1 quali Moas au 
« Jaguar » ha preso 11 comando ed ha 
migliorato più volte |) record sul 
giro appartenente a Poster dal 1930, 

Dopo 1 primi girl Mo5# è to tasta. 
precedendo Gonralee. Ro»ler-Fang!o 
e Blondetti. La plogpla ha re.«o v i ­
scida la pt i t s e el «ono lamentati 
due Incidenti, entrambi alla stessa 
curva, il primo purtroppo mortale. 
lì francese La Rivière, su Ferrari. 
si è rovesciato ad una svolta fatale 
ed è deceduto sul colpo, 

Poco dopo nello «tesso luogo ha 
cappottato Reece s u Allard, pero 
senza conseguenze. I tecnlel preve­

dono ehe e l le distanno potranno 
farei valere le amerleane • Cunnia-
gham •. •-

Yllroresi • Ascari I pia tefod 
nelle prove di Ieri i PosilRpo 
NAPOLI, «3. — VUloreei e Ascari 

hanno riaffermato oggi selle prove 
del O.P. Napoli sul Circuito d| Po. 
elUlpo la supremazia delle loro vet­
ture eu tutte le altre vetture con­
correnti, segnando 1 tempi migliori. 
VUloreei ha segnato 2'18"3 sul giro 
(rqedis km. 106.493), Ascari un solo 
decimo 41 'eecondo di più . (media 
1M.340). 

Altri tempi: Roeeo sa B.Tf.M. In 
2"24"; Schwelm su Miserati ln 2 25,,'3; 
Sorteli au M-W.M. lo 2'28"4; Fagioli 
su Osea • In 2"27"4: Cortese su Fer­
rari i s 2-2S": ecc. 

Intanto oggi pomeriggio et è evol­
te. sempre sul circuito di PoMllipo, 
ls prova per vetture Eport Intero, 
da IKK) a 5000 cmc. che ha vieto 
la vittoria di Bellucci au Paganelli, 
In 1.17*56"* (media km. 94,687 . 

SÌ m 

Farnesat Piume el vento 
Faro; Romanticismo 
Fiamma: Che vita con an ccw boy 
Fiammetta: Ma pomme (17,15*19,30-21) 
Flamlolot Arrivano 1 nostri 
Fogliano: Stasera sciopero 
Fontana: I falchi di Rangoon 
Galleria: I rapinatori 
Giulio Cesare: Nuvole passeggere 
Golden: Nuvole psaseggere 
Imperiale: Se mia moglie lo sapesse 
Irlst Arrivano 1 nostri 
Italia: Signorine non guardate 1 me» 

finsi 
tmperot Arri vene 1 eeetrl 
Massimo; L'Isola del tesoro 
Mazzini: Ti prlnolpe e li povere 
Metropolitan; Sambo (Nando Bruno) 
Moderno; Se mia moglie lo sapesse 
Medernlesimo: Sale A: Signorine non 

guardate 1 marinai) Sale B: Sta-
aere sciopero 

Odeon:. Arrivano 1 nostri 
Odescaichl: Forse Giorgie 
Olympia: li «ottomarino fsntasme 
Orfeo: I marciapiedi d| New York 
Ottavlsno: I giovani ucefdeno 
palaeco : L* inafferrabile Primule 

rossa 
paiestrlaei I taeeentl Selle ale Tem 
Par Ioli; Stasare sciopero 
Plapetsrlo: Angelo tra le folle 
Piaget Contro la legge 
Preoeste: Arrivano | nostri 
Quattro Fontane: Cielo tempestose 
Quirinale: Nuvole passeggere 
Qatrtnetta: Il padre della epose 
Restai Nuvole passefgere 
R*s: Nuvole passeggere 
Rialto: L'arciere di fuoco 
Rivoli: Ti padre della spose 
Roma! lì sepolcro indiane 
Fintile*: L'arciere di fuoco 
Salarlo: Roeee rotsm 
Sala Umberto: jak 11 puree! et e 
Saletta Moderno; Tre mezzanotte e 

l'alba 
Sninne Margherita: Donne In fuga 
Savoia: I racconti dello zio Tem . 
R»neratfl»if Terra di giganti 
splendore: La laguna della morte 
Stadi».**: Signorine eoe guardate I 

marinai 
Snperclnema: Lo schiavo delle vio­

lenza 
Sspergat Tradimento 
Tirreno: n sottomarino vanteeme 
Trevi: I racconti dello rio Tom 
Trlanon: La oortatrlce di pane 
Trieste: L'Isola del fasore 
vnwelo: ti sottomarine fentasme 
Ventan Aprile: Mamme mie che inv 

prewlon» 
V»rb^no: RI pnft entraref 
Vittoria: Due bandiere sH'ovest 
Vittoria Clamplne: Angelo tra l s 

fona 
Tettarne: g n | merelepleSl 

VÌA XX SETTEM9XE 

VÌA FLAVIA 
VIA Q. SEUA 
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X E 31JP E § T A 
S I L l iA COREA 
r Orand# r o m * n t o 

«il ROstIKBT MABTIIf fc-V» 

za,'. 

U* Si sven Asse siti* • eoo un 
|& feasto eerimoTilose invitò il colon* 
WZ sella ta un'altre stero*. Yenana 
F»̂  a -1 due uffiaall rimasero ed 
^•spettare nel salone. 
i ^ Quando il presidente andò a se-
• éerM dietro la grande scrivania, 

Miller si «enti a disagio seden-
sSofli di fronte su una semplice 
eedie. Il suo disagio eumentè 
«mando sul tavolo intravide le 

&£ due fototrafla con dedica di Tru-
^'tRan e eli Foeter Dulles SUve 

tentando eli lagcsra la dediche 
assisa farsene accorgere ma Si lo 

^tfttsrruBpa con la sua vocetta 
m tesBsninee: — A eoa debbo 

ranofé? .̂ 
?« MUlar «4 santi urt po' rrnfeerex-
cata newilarieedo a wr]*f> ai. 

Tacddatao innata §n atle 

— Ho voluto to personalmente,] e Ah! Mi ringrazia • — pensò 
illustre oresidcrite, avere 11 pia-1Miller Bllarmato. e disse: — I 
cere di comunicarti che stanotte (nostri soldati hanno agito nel-

BSSJBaBBJSeBJSBWBmapS^BBa I I II II I , 

uno strumento nelle faanl del 
governo degli Stati Uniti e aolo 
Ano a quando sarebbe stato utile 
al Dipartimento di Slato sarebbe 
rimasto con la sua ridicola aria 
altezzose seduto dietro quella 
scrivania a fare il « presidente • 
«Questo * vero», pensò Miller. 
«però fino a quando„T Per ora 
tiene sul tavolo quelle fotografie 
con dedica ed In fondo è un capo 
di Stato. £ppoi con questa storta 
dei documenti ti Plpartimento di 
Stato non ha detto affatto di vo­
lersene liberare: vuole soltanto 
tenerla in pugno, non lasciargli 
nessun'erma in meno per poter 
reclamare ji benché minimo di» 
ritto. Perciò, vecchio Wd*. an­
diamo esutn aui si tratta di vara 
• lVf»ri« «Jltfaaalsr. • 

il pronto intervento di soldati 
americani ha impedito che enche 
il resto dell'importante documen­
tazione relative ai patti segreti 
fre il governo degli Stati Uniti 
e quello coreano cadesse in me­
no nemica. 

Si non mostrò alcune meravi­
glia a queir annuncio; la sua 

ì faccia di cartapesta rimase tm-
; passibile. 

— He saputo Infatti dell'erlo-
'ne compiuta dal valorosi soldati 
americani. ' 

Certamente solo un fortunato 
caso ha voluto che essi si tro­
vassero sul posto in cosi notevole 
numero e cosi bene armati. Una 
delle normali pattuglie sarebbe 
stata sopraffatta come il reparto 
sudista che noi mettemmo di 
sguardia al tempio in attesa di 
poter prelevale 1 documenti per 
esibirli el nostro amico e prò 
tettore generale Mac Arthur. 

— E' stato infatti un caso. Pro 
nrte rosi —* disse Miller preci 
nitosamente — I soldati america­
ni ereno usciti per un'sltra ope-
rs rione.-

Poi tacque e n coreano lo stet­
te a guardare come In attesa 
Stava Immobile con tutte e due 
ie mani poggiate su) tavolo. 

finalmente Si disse ^ Io vi 
ringrazio a noma dal governo co­
reana, 

l'interesse 
leati. 

del due governi al-

— VI ringrazio Inoltre di essere 
venuto voi di persone e conse­
gnarmi I documenti recuperati. 

« Ci siamo » — pensò il colon­
nello; — Signor presidente, ho 

egei pasatt tali' eeeapista gal felsrtsl saldati esme|l«asin e, 

l'onora di comunicarvi che tra 
giorni arriverà a Seul il generale 
Mac Arthur per incontrarsi con 
voL 

— VI ringrazio anche per que­
sta comunicazione-

— ri generale, coma voi signor 
presidente saprete, ara molto 
preoccupato per la sorte dei do* 
cumenti. Il F.B.I. pertanto sarà 
onorato di poterli custodire per 
conto del vostro governo fino al­
l'arrivo di Mac Arthur. 

Si Man Ri per là prima volta 
guardò in faccia l'americano e 
dovette capire che sarebbe stato 
inutile Insistere. Tacque. 

— In città purtroppo l parilo 
giani si mostrano sempre piò at­
tivi, Potrebbero tenterò anche 
qualche altro colpo — disse Mil­
ler — ritengo quindi che ala 
nell'interesse del vostro governo 
affidare la custodia dei carteggi 
alle forza armate americane. 

— E' indubbiamente spiacevole 
che in una città coma Saul pre­
sidiata dalle potenti forra armata 
srnerieane l'attività criminale dal 
banditi comunisti invece di di­
minuirà vada aumentando *» «a» 
tòSi. 

~r Noi. americani non starno 
tanto Impressionati dall'attività 
dei banditi quanto dal eomplle* 
atteggiamento della popolazione 
che con essi apertamente slnv 
ostine, r quatto un sintomo 4SI 
rilasserà. mÈmtuM^m __ 

•*^* 0LW*wV "sfjk Psv^MegsP^eJawsv s^** ^H*» 

resse Si riprendendo il suo ge­
lido sorriso — Il popolo è stato 
mal* abituato dall' occupazione 
dei comunisti. E' diventato anar­
chico. Ma il popolo di Seul ama 
profondamente il suo vero go­
verno. Ha solo bisogno di esser 
rieducato. 

— Certamente — fece Miller 
con trasporto. Era contento che 
le discussione si fosse istradata 
su un altro binario 

— Per rieducare il popolo * 
necessario ricorrere a mezzi 
energici-

— Il governo degli Stati Uniti 
laseie in questo campo piena Ini­
ziativa al governo coreano. 

— Si, ma non basta eliminare I 
banditi, le famiglie del banditi e 
tutti coloro che simpatizzano ver* 
so i banditi. E* necessario che a 
tutto questo sia data molta pub­
blicità. - . -_. 

— La autorità americana non 
al sono mai opposte— 

— Ma preferiscono che le eee* 
emioni avvengano quasi di na­
scosto 

Miller sfatta tm poco a pen­
sare. poi disse: — La autorità 
americana sono preoccupate per 
la epeeulaiionl che potrebbero 
esperà fatto *per influenzare Jn 
sente ostila l'opinione pubblica 
mondiale, fn TnsWUterra o perfino 
in America d sono «tati giornali 
cho hanno parlato sdì inurnani 
mauser! delle popolazioni »» 

— Ivjdeptemeiitt al tratto di 

persone che non conoscono quan» 
to sia decisivo l'intervento del* 
l'aviazione nelle guerre moder»' 
ne — rispose SI. 

— In realtà l giornali et rife­
riscono alle esecuzioni in raasesu. 

— E* gente allora die non aa 
quali metodi bisogna usare per 
la rieducazione del popolo co­
reano. Quale è la vostra optalo* 
ne In merito, colonnello? 

— E' sopratutto 11 governa co­
reano che deve avere opinioni la) 
riguardo-

— n governo coreano ritiene 
che sia necessario darò sempre 
maggiore pubblicità agli esetnpl 
per la rieducasene del popolo, 

— In qaesto campo 11 governa 
americano lascia a voi piena lì» 
berta. 

— VI ringrazia per questa assi­
curazione — disse Si aitandosi — 
i giornalisti che condannano Io 
esecuzioni in massa oonoeeono po­
co la Corea. Essi si lamentano 
anche per le condizioni di mise-
dia in oul vive II popolo. Ma 
qual'è l'unica origina della mi­
seria? La govrapopolaziona. 

« f l i t . . _ I . . . , _ - M _ _ . • . . ——-
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ventate dal einfsrno dell'altra. Pel 
per consolarsi, avviandosi con U 
« presidente » verso il salone do* 
ve era rlmssta Yananà in rom­
pa mia del due ufficiali, pervò -» 
« Ma forse per essere un capo dji 
Stato plaogsa «gOt aaet ». 
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